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Solo 2,4% occupati trova lavoro
con Centri per Impiego

Per ridurre la disoccupazione decisiva la domanda di lavoro delle imprese:
al secondo trimestre 2018 +2,5% su base annua

Nell’ambito dell’intervento di sostegno al 
reddito a favore delle famiglie povere, una 
prima fase – come enunciato nelle Comu-
nicazioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri al Senato della Repubblica nella 
seduta del 5 giugno 2018 – vedrà il rafforza-
mento dei Centri per l’impiego “in modo da 
sollecitare l’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro con la massima efficienza e celeri-
tà possibili”. In relazione a questo obiettivo 
i Centri per l’impiego attualmente sono 
scarsamente efficaci: l’analisi dei dati della 
Rilevazione sulle forze di lavoro dell’Istat 
evidenzia che nel 2017 le persone occupa-
te che non lo erano nell’anno preceden-
te hanno maggiormente utilizzato come 
canale di ricerca il contatto con amici e 
parenti (40,7%); segue l’essersi rivolto diret-
tamente al datore di lavoro (17,4%) mentre 
il ricorso al Centro per l’Impiego viene rite-
nuto utile solamente dal 2,4%.
Anche l’utilizzo dei Centri per l’impiego 
da parte delle imprese per le assunzioni 
appare marginale: secondo l’ultima rileva-
zione disponibile (Unioncamere-Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali, 2015) 
sulla modalità di selezione (al 2014) solo 
l’1,5% delle imprese ha utilizzato per ricer-
ca e selezione del personale un Centro per 
l’impiego, affidandosi prevalentemente alla 
conoscenza diretta (58,9%) e a banche dati 

aziendali (26,2%). Secondo il monitoraggio 
di Anpal (2018), sono 2.849.086 i contatti 
con i Centri per l’impiego negli ultimi 12 
mesi, con un rapporto di 359 contatti per 
operatore, che sale a 465 nel Nord-Est e 
scende a 315 nel Mezzogiorno.
La quota di operatori dedicati al front offi-
ce nel Mezzogiorno è dell’82,3%, 2,4 punti 
percentuali in meno della media del Centro-
Nord (84,7%). La quota di operatori laure-
ati dei Centri per l’impiego è del 30,0% in 
media nazionale, con una forte differenzia-
zione a livello territoriale: mentre la quota di 
laureati è del 34,1% nel Centro-Nord, questo 
indicatore si dimezza al 17,4% nel Mezzo-
giorno. Un rinnovato servizio pubblico do-
vrà rendere un servizio a valore aggiunto di 
livello avanzato per imprese e lavoratori e 
gestito con criteri di modernità ed efficien-
za. L’Italia spende meno degli altri Paesi UE 
per servizi per il mercato del lavoro, lo 0,04% 
del PIL, inferiore allo 0,36% della Germania, 
dello 0,25% della Francia e anche al più con-
tenuto 0,14% della Spagna. Ma incrementa-
re la spesa mantenendo le vecchie matrici 
organizzative rischia di rendere inefficace 
l’intervento e allocare in modo sub-efficien-
te risorse pubbliche. La domanda di lavoro 
delle imprese è la condizione necessaria 
per ridurre la disoccupazione.
Secondo gli ultimi dati sul mercato del la-

voro al secondo trimestre 2018 il tasso di 
disoccupazione è al 10,7% e si riduce di 0,3 
punti rispetto un anno prima, con un calo 
dell’1,2% del numero dei disoccupati. La ri-
duzione della disoccupazione è resa possi-
bile dall’aumento della domanda di lavoro 
delle imprese: al secondo trimestre 2018 
nelle imprese del manifatturiero, costruzio-
ne e dei servizi le posizioni lavorative dipen-
denti – numero di posti di lavoro occupati 
da lavoratori dipendenti (a tempo pieno e a 
tempo parziale) – sono aumentate del 2,5% 
su base annua, con un aumento del 3,4% 
delle ore lavorate. Il tasso di posti vacanti 
nelle imprese con almeno 10 dipendenti 
aumenta su base annua di 0,2 punti percen-
tuali. Favorire la neo imprenditorialità e 
garantire condizioni di contesto che ridu-
cano la mortalità delle imprese nei primi 
anni di vita è un’altra cura contro la disoc-
cupazione. L’analisi dei dati di demografia di 
impresa dell’Istat indica le nuove imprese 
che sopravvivono, a cinque anni dalla 
nascita hanno raddoppiato gli occupati: 
l’occupazione delle imprese nate nel 2011 e 
sopravviventi al 2016 in cinque anni passa 
dai 149.710 addetti alla nascita ai 302.478 
del 2016, con un aumento di 152.768 unità, 
pari al +102%, mentre le imprese che non 
sopravvivono perdono 202.603 addetti.

Centro Studi Confartigianato

AZIONE PIÙ UTILE PER TROVARE L’ATTUALE LAVORO DEI NON OCCUPATI L’ANNO PRECEDENTE
Anno 2017 - valori percentuali - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat
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Convention Mezzogiorno
Confartigianato lancia "Percorsi Accoglienti", piccole imprese protagoniste del bello e ben fatto in Italia

Nel Sud la burocrazia pesa il doppio
rispetto al Centro-Nord

Parte dal Mezzogiorno il progetto di 
Confartigianato per rilanciare lo sviluppo fa-
cendo leva sul ‘bello e ben fatto’ in Italia. Con 
‘Percorsi accoglienti’ e ‘Botteghe accoglienti’, gli 
artigiani e le piccole imprese saranno protago-
nisti di itinerari che, a iniziare dal Sud, valorizze-
ranno le risorse culturali, turistiche ed economi-
che di tutti i territori del Paese. L’iniziativa è sta-
ta presentata alla Convention del Mezzogiorno 
‘Coltivare l’impresa’ di Confartigianato che si è 
svolta il 4 e 5 ottobre a Palermo e che ha messo 
in luce i punti di forza e di debolezza delle re-
gioni meridionali. “Il Sud - sostiene il Presidente 
di Confartigianato Giorgio Merletti - deve di-
ventare una risorsa per tutta l’Italia. Per questo bi-
sogna far emergere arte, storia, talento e creativi-
tà delle persone, eccellenza e unicità di prodotti e 
servizi che escono dai laboratori artigiani e dalle 
piccole aziende”. 
“Il nostro obiettivo - sottolinea Filippo Ribisi, 
Vice Presidente di Confartigianato e Delegato 
al Mezzogiorno - consiste nel valorizzare il pa-
trimonio di competenze, bellezza, cultura, iden-
tità territoriale rappresentato dalle piccole im-
prese che vogliamo siano la locomotiva per far 
ripartire l’economia e la capacità attrattiva del 
Mezzogiorno”.
“Il Progetto presentato nella Convention del 
Mezzogiorno fa il paio con la formula proposta 
anche da Confartigianato Sicilia per il rilan-
cio dell’economia - dice Giuseppe Pezzati, 
Presidente regionale di Confartigianato Sicilia 
- Il connubio Beni culturali e Turismo è per noi la 
chiave su cui puntare per il futuro, punto di par-
tenza per una ritrovata crescita economica di sta-
bile durata, perché richiede di partire semplice-
mente da ciò che si ha già. Non occorre inventarsi 
nulla”. E che le piccole imprese siano un patri-
monio su cui puntare per una nuova stagione 
di sviluppo del Sud lo evidenzia il Rapporto di 
Confartigianato presentato alla Convention. Le 

La pressione della burocrazia schiaccia il Mezzogiorno con un’intensità doppia, pari al 
48,2% in più, rispetto al Centro Nord. È la denuncia che arriva da Confartigianato nel corso 
della Convention del Mezzogiorno organizzata il 4 e 5 ottobre a Palermo. In un Rapporto la 
Confederazione rileva i record negativi del Sud che comprimono le potenzialità delle piccole 
imprese. “Cittadini e imprenditori meridionali soffrono condizioni di pesante ritardo e di ineffi-
cienza su tanti fronti a dimostrazione che le politiche per il Sud e nel Sud attuate finora hanno 
fallito. Bisogna cambiare rotta. Serve un grande piano per colmare i tanti gap che separano il 
Mezzogiorno dal resto d’Italia e per valorizzare ciò che funziona, a cominciare dalle piccole im-
prese”. I gap del Mezzogiorno riguardano 10 indicatori: tempi della giustizia civile e tributaria, 
tempi di pagamento della PA, lunghezza delle code negli uffici pubblici, pratiche on line gesti-
te dai Comuni, durata delle opere pubbliche, corruzione, qualità di governo, assenteismo per 
malattia dei dipendenti pubblici e creazione di valore delle società partecipate dagli enti ter-
ritoriali. Nel Mezzogiorno occorrono 1.734 giorni per completare un procedimento di giustizia 
civile, 452 giorni in più rispetto al Centro-Nord. E bisogna attendere 1.822 giorni per conclude-
re un contenzioso tributario, vale a dire 701 giorni in più rispetto al resto d’Italia. Le attese sono 
più lunghe anche per gli imprenditori fornitori di beni e servizi alla Pubblica amministrazione: 
per essere pagati devono aspettare 17 giorni in più rispetto ai loro colleghi del Centro Nord. 
Tempi superiori di 9,4 punti percentuali rispetto al resto d’Italia anche per ottenere un servizio 
agli sportelli degli uffici pubblici. Colpa anche del più basso livello di informatizzazione, visto 
che la quota di pratiche gestite interamente on line dai Comuni meridionali è del 2% a fronte 
del 3,6% nei Comuni dell’Italia Centro-settentrionale. E le assenze per malattia dei dipendenti 
pubblici nel Meridione superano dell’11,9% quelle registrate nel resto del Paese. Quanto alle 
opere pubbliche, i tempi di completamento nel Sud si attestano a 5 anni, vale a dire circa 
7 mesi in più rispetto al Centro Nord. Sul fronte dei fenomeni di corruzione la quota delle 
famiglie meridionali che dichiarano di averli vissuti supera di 1,5 punti percentuali quella del 
resto del Paese. Peggiore di 0,65 punti anche il giudizio sulla qualità di governo assegnato dai 
cittadini alle amministrazioni del Sud.  Ma a pesare sulle piccole imprese del Sud è anche il co-
sto del denaro: i tassi di interesse per prestiti a breve termine si attestano all’8,21% rispetto al 
6,50% applicato nel Centro-Nord e al 5,16% previsto per le imprese meridionali medio-grandi.

Regioni meridionali con-
tano 1.227.312 artigiani e 
piccole imprese (il 99,7% 
del totale delle imprese del 
Mezzogiorno) che danno 
lavoro a 2.816.754 (l’80,7% 
degli occupati delle impre-
se) e che, tra il 2014 e il 2016, 
hanno fatto registrare un 
aumento del 4,4% degli ad-
detti a fronte del +1,2% del 
Centro Nord. L’occupazione 
delle piccole imprese fino a 
15 addetti tiene anche nel 

primo semestre 2018 con un miglioramento 
del saldo tra assunzioni e cessazioni di 2.378 
lavoratori rispetto a un peggioramento di 
33.420 occupati nelle imprese di maggiore di-
mensione. Sul fronte del commercio estero le 
piccole imprese meridionali recuperano rispet-

to al resto d’Italia: nel primo semestre 2018 la 
crescita delle loro esportazioni fa segnare un 
4,6%, meglio del +2,7% del Centro Nord. La vi-
talità imprenditoriale del Sud si è espressa nel 
2017 con la nascita di 66 aziende artigiane al 
giorno. E gran parte dell’artigianato meridio-
nale (che conta 326.143 imprese con 573.609 
addetti) è impegnato proprio nei settori del 
turismo (63.165 imprese), dell’economia circo-
lare (138.645 imprese) e della manutenzione 
e conservazione di opere pubbliche e beni 
culturali (71.194 imprese). Imprese e settori sui 
quali punta il progetto di Confartigianato per 
valorizzare la grande bellezza del Mezzogiorno 
che vanta 17 siti patrimonio mondiale Unesco 
(il 31,5% del totale nazionale), 1.255 musei e 
istituti culturali, 115 prodotti alimentari tutela-
ti da marchi Dop, Igp e Stg, quasi 83 milioni di 
presenze turistiche nel 2017.

Centro Studi Confartigianato

Il sindaco di Palermo Orlando, Sgherza e Merletti
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      Presenti oltre 400 impre    nditori con le loro famiglie

   Festeggiati i 60 anni del la Confartigianato di Bari
       In un filmato le tappe più rappresenta    tive di un lungo percorso partito nel 1958

Non poteva che essere così: un pubblico 
numerosissimo, tante autorità, dirigenti 
nazionali intervenuti per la celebrazione 
del sessantennale della nostra Associa-
zione.
Indirizzi di saluto del presidente provin-
ciale Francesco Sgherza, sul palco con 
il direttore Mario Laforgia e con i com-
ponenti della Giunta esecutiva, del presi-
dente nazionale di Confartigianato Gior-
gio Merletti, dell’assessore allo sviluppo 
economico del Comune di Bari Carla 
Palone, del vicepresidente del consiglio 
regionale Giuseppe Longo, del direttore 
della Gazzetta del Mezzogiorno Giuseppe 
De Tomaso, del segretario generale di 
Confartigianato Cesare Fumagalli. 
Le fasi salienti del lungo cammino 
dell’associazione, dal 1958 ad oggi, in 
una striscia-video proiettata dopo l’inno 
di Mameli che ha aperto la cerimonia tra 
applausi e un po’ di commozione.
Poi lo spettacolo musicale a cura di Cho-
rus JSO con la direzione artistica del m° 
Paolo Lepore: una compilation di bra-
ni di Lucio Battisti, dei Beatles, di Ennio 

Morricone. Esecuzione molto apprezza-
ta nell’ambito della quale si è registrato 
un brevissimo stacco per consentire al 
sindaco Antonio Decaro di salutare i 
presenti e di formulare un augurio af-

fettuoso a Confartigianato. Decaro ha 
confermato che è in dirittura d’arrivo la 
delibera, costantemente sollecitata da 
Confartigianato, con la quale agli asse-
gnatari dei lotti concessi con diritto di 

Il taglio della torta. Al centro Francesco Sgherza con il Presidente nazionale Giorgio Merletti           (foto M. Marrano / F. Cammisa)

L'intervento del Segretario generale Confartigianato Cesare Fumagalli (foto M. Marrano / F. Cammisa)
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superficie nella zona p.i.p. santa Caterina 
di Bari, verrà esteso il diritto della piena 
proprietà. “Con tale provvedimento - ha 
precisato Decaro - si sana una sperequa-
zione che siamo certi gioverà alle imprese 

insediate permettendo loro di continuare 
a svolgere le attività effettuando investi-
menti e potenziando le strutture aziendali 
al riparo da ogni futuro condizionamento”. 
Alle autorità donata una formella bron-

zea, riproducente san Nicola dei Pescato-
ri, realizzata dallo scultore Mauro Mezzi-
na e ai componenti della Giunta donato 
un esemplare numerato di acquaforte, 
con analogo soggetto, opera dell’artista 
Gianni De Serio.
San Nicola dei Pescatori, sarà collocato 
nello specchio di mare sul retro della ba-
silica nicolaiana, nell’ansa ad oriente della 
città vecchia, come da progetto dell’ap-
posito Comitato, presieduto dall’arch. 
Ugo Cassese, a cui aderisce Confartigia-
nato.
Prima della manifestazione, il tradizionale 
taglio della torta (nella foto) confezionata 
dal maestro pasticciere Nicola Giotti. 

F.B.
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Da sin. Merletti, Sgherza, Decaro, Laforgia e Fumagalli (foto M. Marrano / F. Cammisa)Il taglio della torta. Al centro Francesco Sgherza con il Presidente nazionale Giorgio Merletti           (foto M. Marrano / F. Cammisa)

Il Sindaco Antonio Decaro con il Presidente Francesco Sgherza (foto M. Marrano / F. Cammisa)



Festa dei 60 anni di Confartigianato 

Cosa hanno detto
le autorità intervenute

Presenti alla manifestazione

Francesco Sgherza, presidente provinciale di Confartigianato: “La nostra Associazione ha compiuto il suo cam-
mino con incrollabile fede nei valori dell’associazionismo, della cooperazione, della solidarietà, pietre angolari 
del grande impegno svolto da cittadini comuni, da categorie produttive, da amministratori, da enti per sostenere 
le attività e dare spinta all’economia”.

Carla Palone, assessore comunale allo sviluppo: “Sono onorata di essere qui a fianco di imprenditori che costi-
tuiscono lo zoccolo duro dell’economia della nostra terra. Anch’io imprenditrice, esprimo stima e affetto incon-
dizionato per quanti, investendo su se stessi, contribuiscono ad ogni forma di progresso nonché di sostegno alle 
future generazioni”.

Giuseppe De Tomaso, direttore de “La Gazzetta del Mezzogiorno”: “Il quotidiano che qui rappresento è sempre 
stato strumento di diffusione delle attività che il sistema delle imprese pone in essere con dedizione e attacca-
mento alle tradizioni del lavoro, tutte ancora da valorizzare perché patrimonio di valori straordinari da conse-
gnare ai giovani”.

Giorgio Merletti, presidente nazionale di Confartigianato: “Possono senz’altro tornare i valori dell’associazioni-
smo che hanno animato la categoria di Terra di Bari, consentendole di raggiungere livelli di sviluppo e di benes-
sere inimmaginabili in tempi duri come quelli del dopoguerra. Agli attuali dirigenti e tutta la base associativa gli 
auguri sinceri di ulteriori obiettivi di crescita”.

Giuseppe Longo, vicepresidente del Consiglio regionale di Puglia: “La Regione sarà sempre dalla parte degli 
operatori economici che ogni giorno sfidano l’incerto prodigandosi per la collettività intera. Io sono imprendi-
tore, figlio di imprenditore, e so quanto sia complessa una iniziativa autonoma, ma conosco perfettamente le 
gratificazioni che si ricavano da un lavoro svolto con le mani, con la mente e soprattutto con il cuore”.

Cesare Fumagalli, segretario nazionale di Confartigianato: “L’associazione degli artigiani di Bari ha tagliato un 
traguardo significativo che narra anche di vicende umane e di sforzi compiuti nella consapevolezza di fornire al 
Paese e alla società civile un valido aiuto per il superamento di criticità legate ai mercati, alla burocrazia, all’as-
senza di liquidità. Nostro comune impegno sarà quello di intensificare programmi e iniziative capaci di accredi-
tare alle imprese i consensi che meritano perché il loro ruolo sia fecondo di frutti per tutti”.

I presidenti e i dirigenti dei centri comunali Confartigianato e delle strutture ad essi collegati; gli onn. Francesco Paolo Sisto e 
Francesca Galizia; il sindaco di Bari Antonio Decaro, il presidente della BCC di Bari Giuseppe Lobuono con il direttore generale 
Ugo Stecchi, il presidente di Federcasse Augusto Dell’Erba; il presidente della BCC di Alberobello Cosimo Palasciano, i consiglieri 
regionali Ruggiero Mennea e Giuseppe Longo; il direttore generale del Comune di Bari Davide Pellegrino; l’assessore allo svi-
luppo economico Carla Palone, l’assessore comunale alle politiche giovanili Paola Romano e l’assessore per l’ambiente e lo sport 
Pietro Petruzzelli; il sindaco di Giovinazzo Tommaso Depalma, il direttore regionale di Artigiancassa Paolo Mazzone; l’assessore 
comunale per le attività produttive di Castellana Grotte Vanni Sansonetti; il presidente del ”Lion club Bari San Nicola” Donato 
Savino, il Comitato promotore di “San Nicola dei Pescatori” con il presidente Ugo Cassese. 
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Botteghe didattiche Lab in Tour
Eco Design & Green Economy

In viaggio verso il Futuro Sostenibile

Si è svolta venerdì 12 ottobre la gior-
nata conclusiva dell’edizione 2018 di 
“Botteghe Didattiche Lab in Tour”.
Il progetto promosso da Confartigianato 
Bari con il contributo della Camera di 
Commercio e la collaborazione del Conart 
è partito nel mese di maggio e ha coinvol-
to 70 studenti del settore moda, architet-
tura e ambiente e design del legno, del-
l’dell'IPSIA Luigi Santarella di Bari e dell'I-
ISS Federico II Stupor Mundi di Corato. 
L’iniziativa, giunta alla quarta edizione, ha 
trattato il tema del “recupero” concettuale, 
materiale ed immateriale, della sostenibi-
lità, del riuso etico e creativo e delle op-
portunità di economia circolare connesse, 
proponendo agli studenti l’attuazione di 
“educational tour experience” partiti dal-
la “comprensione” del territorio, proposto 
non come cornice scenica ma come incu-
batore di un tessuto imprenditoriale: gio-
vane, competitivo ed innovativo. 
Un itinerario tracciato nella provincia Bari 
tra bellezze paesaggistiche, gallerie d’ar-
te, strutture ricettive, botteghe e studi di 
progettazione aperti e predisposti all’ac-
coglienza e alla condivisione del sapere.
Novità di questa edizione gli “Eco-Lab” 
conclusivi, realizzati presso i laborato-
ri scolastici, con il coordinamento di un 
eco-designer professionista; qui le singole 
classi hanno ideato e sviluppato progetti 
e prodotti con l’utilizzo dei materiali di ri-
sulta donati dalle imprese e dai professio-
nisti coinvolti.
La mattinata è iniziata con la proiezione 
presso il Cineporto di Bari del docu-film, 
tradizionalmente girato durante l’intero 
percorso, al fine di “narrare” luoghi, storie 
ed esperienze maturate; traccia concreta 
dunque ed eredità visiva di una didattica 
multidisciplinare in grado di coniugare 
artigianato, impresa, valorizzazione del 
territorio e turismo. 
L’evento si è poi concluso presso il 
Padiglione Confartigianato in Fiera del 
Levante, dove gli elaborati realizzati da-
gli studenti, sono stati esposti in mostra. 
Sgabelli, librerie, poltrone, tappeti, lam-
pade, pouf contenitori, borse, zaini e ac-
cessori fashion. Questi alcuni dei progetti 

ideati e realizzati dai ragazzi con materiali 
dismessi come pneumatici esausti, vele e 
fibra di carbonio, pvc, tessuti di campio-
nario, tronchi e legni destinati al macero, 
pelle e cartone di recupero. 
All’evento hanno preso parte Francesco 
Sgherza, presidente Confartigianato 
UPSA Bari, Aldo Patruno, Direttore del 
Dipartimento Turismo e Cultura della 
Regione Puglia, i dirigenti scolastici e del 

sistema associativo Confartigianato, i 
docenti, gli imprenditori che hanno col-
laborato alla realizzazione del progetto 
e gli studenti, protagonisti entusiasti ed 
indiscussi anche di questa edizione e del 
futuro di una terra “generosa” ma anco-
ra bisognosa di competenze specifiche e 
metodologie di azione coordinate da vi-
sioni strategiche di sviluppo.

Alessandra Eracleo

Alcuni scorci della quarta edizione di Botteghe Didattiche - Lab in Tour
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...e per fortuna che
Confartigianato c'è!

Botteghe Didattiche giunta alla sua quarta edizione

La quarta edizione di Botteghe didatti-
che non è venuta meno al successo ormai 
solito per l’iniziativa di Confartigianato 
realizzata con il Conart e con il contribu-
to della Camera di Commercio di Bari. 
Una iniziativa che, proprio in un momen-
to critico dell’istituto dell’alternanza vie-
ne a ripagare in termini altamente posi-
tivi quanti auspicano si passi dalle sedi 
scolastiche e universitarie direttamente 
all’esperienza lavorativa sul campo, al-
meno nell’ultima fase degli studi.
Botteghe didattiche fa questo: porta 
alunni dalle scuole nei laboratori di più 

spiccata sciccheria artigianale, cioè in 
quelle aziende che sono il fiore all’oc-
chiello della produzione artistica puglie-
se, quella che - per intenderci - ci fa cono-
scere nel mondo.
Sì, perché ai giovani in procinto di deci-
dere della loro vita professionale vanno 
fatte conoscere le attività che contano, 
o che possono contare quanto ci metti 
estro, fantasia, inventiva, dedizione e cuo-
re.  Botteghe didattiche non ha mai sba-
gliato un colpo nella scelta delle aziende 
ove condurre giovani per l’esperienza 
pratica di un’attività artigianale di presti-
gio, capace di far innamorare e 
di farsi emulare.
Che vuole spingere a 
concepire il futuro 
pensando in grande 
anche con le cose 
piccole o con il recu-
pero di materiali di 
risulta: le nuove gene-
razioni hanno bisogno 
di incentivi e di scosse 
culturali, di essere aiu-
tati ad osare e soprat-
tutto a credere nelle 
loro forze. “È pro-
prio cosi“ conferma 
Alessandra Eracleo, 
animatrice di Botteghe 
Didattiche, collaboratrice di 
Confartigianato da diversi anni.  
“Lo studio del territorio e le tecniche 

di realizzazione di determinati prodotti - 
dice Alessandra - sono fondamentali nella 
opzione di una bottega rispetto ad un’altra. 
Il programma che stiamo attuando con il 
concorso di scuole tecniche e professionali 
è tutto rivolto alla scoperta di quei labora-
tori che sono autentiche chicche nel pano-
rama produttivo della nostra terra, motori 
dello sviluppo turistico che muove l’econo-
mia. Solo esaltando il concetto di qualità 
- conclude - si può convincere un giovane 
facendogli presagire il successo nell’impe-
gno professionale una volta avviato”.

F.B.

Il tema dell’educazione finanziaria è molto 
importante e fondamentale per accrescere 
le competenze di cittadini ed imprenditori 
in materia di risparmio, investimenti, previ-
denza ecc. Ne è consapevole il Movimento 
Donne Impresa che su input della presiden-
te Marici Levi, d’intesa con Artigiancassa, 
ha organizzato un apposito seminario- ri-

servato alla imprenditrici Confartigianato- 
che si terrà martedi 27 novembre presso 
il padiglione Confartigianato in Fiera del 
Levante. Docente del seminario il direttore 
generale di Artigiancassa Francesco Simo-
ne che approfondirà, con un format agile e 
coinvolgente, come opera una banca, quali 
sono le regole, quanto sia importante ave-

re una gestione amministrativa corretta, 
come proiettarsi in una dimensione digi-
tale. Per prenotarsi al corso, che 
avrà la durata dell’intera gior-
nata, si prega di rivolgersi 
all’Ufficio Categorie di 
Confartigianato (dr. Natillo 
080 595 94 46). 

Il 27 novembre corso sulla educazione finanziaria
Docente il direttore generale di Artigiancassa Francesco Simone

Alessandra Eracleo, animatrice dell'evento
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Convegno della Regione Puglia sulle novità della legge regionale n. 26/2018 

Maestro artigiano e bottega scuola:
le prospettive per le imprese e 

l'occupazione in Puglia
Si è tenuto in Fiera del Levante, il con-
vegno “Maestro artigiano e bottega 
scuola: le prospettive per le imprese e 
l'occupazione in Puglia”.
Il seminario ha riguardato i temi trattati 
dalla legge n. 26 approvata lo scorso 19 
giugno con l’unanimità dei consensi del 
Consiglio Regionale. All’evento erano 
presenti gli esponenti regionali di tutte 
le sigle di rappresentanza dell’artigia-
nato. Per Confartigianato hanno parte-
cipato il direttore dell’UPSA dott. Mario 
Laforgia e il dott. Castellano dell’U-
RAP. Deliberata dopo un lungo periodo 
di gestazione, la nuova legge ha prov-
veduto al riordino ed al coordinamen-
to rispetto alla disciplina nazionale di 
istituti estremamente rilevanti per le 
imprese artigiane, quali l’apprendista-
to, il Maestro Artigiano e le Botteghe 
scuola. Secondo il vicepresidente del-
la Regione ed assessore allo sviluppo 
economico, Antonio Nunziante, che 
ha introdotto i lavori, “la nuova norma 
pone le basi per una maggiore tutela e 
sviluppo del sapere artigiano in Puglia, 
nell’interesse della nostra economia e 
delle prospettive occupazionali dei più 
giovani”.
Successivamente la dott.ssa Teresa Lisi, 
dirigente della Sezione Attività econo-
miche, artigianali e commerciali della 
Regione Puglia, ha illustrato i capisaldi 
dell’emanando avviso pubblico grazie 
al quale gli artigiani, eventualmente 
anche pensionati, che possano vantare 
almeno 15 anni di anzianità di iscrizio-
ne all’Albo e competenze comprovate 
nell’ambito dell’artigianato artistico e 
tradizionale potranno fare richiesta alla 
Regione per il riconoscimento del tito-
lo di “Maestro Artigiano”. È, questa, solo 
la prima fase di una strategia che con-
sentirà al Maestro di poter presentare 
richiesta per l’accreditamento della 
propria azienda come “Bottega Scuola”: 
un luogo destinato, oltre che all’attività 
produttiva, alla formazione non soltan-
to di apprendisti ma anche di studen-

ti in alternanza scuola-lavoro e di tutti 
i soggetti interessati ad apprendere le 
alchimie e le tecniche dei Maestri. 
È stata la dott.ssa Claudia Claudi, di-
rigente Servizio Programmazione 
della Formazione professionale della 
Regione, ad esplicitare i contenuti del-
la normativa e, in particolare, ad anti-
cipare le caratteristiche che la “botte-
ga” dovrà avere per poter beneficiare, 

eventualmente, anche di incentivi di 
carattere regionale. Il supporto per l’e-
spletamento delle procedure da parte 
dei richiedenti dovrà essere affidato 
ai Centri di Assistenza Tecnica per 
l’Artigianato (CATA) – tra cui quello di 
Confartigianato, attualmente unico in 
Puglia ad aver già ricevuto il provvedi-
mento di autorizzazione – come previ-
sto dalla vigente disciplina regionale.
La dott.ssa Claudi ha inoltre sottolinea-
to come la Regione intenda incoraggia-
re e sostenere il ricorso ai contratti di 
apprendistato ed in particolare a quelli 
del c.d. “sistema duale”, rispettivamente 

per la qualifica e il diploma professio-
nale, il diploma di istruzione seconda-
ria superiore e il certificato di specia-
lizzazione tecnica superiore o per lo 
svolgimento di attività di ricerca e alta 
formazione. Come evidenziato da uno 
studio di Confartigianato Puglia, infatti, 
se il ricorso all’apprendistato professio-
nalizzante è oltre la media nazionale, 
la nostra regione non brilla certo per i 

numeri degli apprendisti di I e III livello.
Entrambe le dirigenti hanno ringraziato 
Confartigianato per il supporto fornito 
in sede di sviluppo tecnico della nuova 
normativa ed hanno assicurato il pro-
sieguo della collaborazione nelle sedi 
regionali. L’obiettivo è quello di com-
pletare nel più breve tempo possibile 
gli altri passaggi di una strategia che 
mira a rinvigorire l’artigianato pugliese 
assicurando la trasmissione dei saperi 
tradizionali così come la contaminazio-
ne delle aziende con le energie e le idee 
innovative dei più giovani.

U.C.

Da sin. Umberto Castellano, Teresa Lisi e Claudia Claudi
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Formazione: disponibili voucher gratuiti per la formazione del personale

Polizza "All Risk" per gli Acconciatori ed Estetisti di Confartigianato

Orafi artigiani: chiarimenti sul nuovo decreto

Lavoro, da Confartigianato un'opportunità per i disoccupati

Ricordiamo alle imprese associate aderenti a FART – 
Fondartigianato (verificabile semplicemente mediante cassetto 
previdenziale, in presenza della annotazione del codice FART) 
che è possibile beneficiare delle risorse a copertura integrale dei 
propri programmi formativi da erogare in favore del personale 
dipendente.
Qualsiasi obiettivo formativo può essere posto ad oggetto 
dell’intervento finalizzato allo sviluppo delle competenze in-
terne. Le imprese interessate possono contattarci per verificare 

Informiamo le imprese associate del settore Benessere 
(Acconciatori ed Estetiste) che è disponibile la polizza di tutela 
completa nazionale di categoria. La polizza, costruita sulla base 
delle necessità specifiche di questi settori artigiani, intermediata 
dal nostro Artigian Broker, comprende i rischi incendio e furto, 
RCT/RCO con massimali adeguati alle esigenze delle imprese ed 

In risposta ad alcuni quesiti posti da imprenditori artigiani orafi, 
Confartigianato ha chiarito che le disposizioni del nuovo decreto 
c.d. “compro oro” non sia applicano alle operazioni (tipiche dell’ar-
tigianato orafo) di affidamento dell’oro da parte del cliente per la 
realizzazione del manufatto commissionato al proprio orafo di fi-
ducia ("ritiro in conto lavorazione").
In tali casi infatti, non può ritenersi sussistere la fattispecie della 
permuta che presuppone la contestuale cessione dell’oro del 
cliente all’orafo in cambio, in tutto o in parte, di altro manufatto. In 

Confartigianato è Organizzazione di rappresentanza delle impre-
se. Al centro dell’attenzione che da sempre l’Associazione ha po-
sto nei riguardi dei propri associati vi è la “persona” dell’imprendi-
tore, con le proprie necessità ed obiettivi individuali.
L’impresa è soprattutto fatta di persone, di uomini in relazione, 
delle famiglie degli occupati nel processo produttivo: titolari, fa-
miliari, collaboratori.
Per questa ragione, in queste settimane, UPSA Confartigianato 
è impegnata ad informare gli associati di una serie di attività di 
formazione finanziate dalla Regione Puglia e che sono destinate 
a soggetti disoccupati.
Si tratta di corsi finalizzati a “ristrutturare” le competenze indivi-

la fattibilità dei loro programmi e le opportunità di formazio-
ne gratuita attivabili. Le iniziative, di cui già tantissime imprese 
hanno beneficiato, sono attuate da Cooperform Puglia, ente di 
Confartigianato con una consolidata esperienza di accompagna-
mento delle imprese in questo settore.
La formazione è strumento strategico per le imprese, in una fase 
di cambiamento profondo del mercato, che occorre ad adattare 
le conoscenze e le competenze necessarie ad affrontare le nuove 
sfide che il mercato pone. Ufficio categorie 080.595 94 46 

una gradualità (small, medium e large) che consente di classificarla 
come prodotto perfetto per le esigenze professionali degli opera-
tori del Benessere. Per verificare le condizioni di applicabilità e ri-
cevere consulenza sul prodotto è possibile rivolgersi allo sportello 
Artigian Broker presso UPSA Confartigianato in Via De Nicolò, 20 
ovvero contattarci ai recapiti 080 595 94 46 – 080 595 94 23. 

tali casi, tuttavia, l’oro presente in azienda e riveniente dal cliente, 
che lo affidi all’orafo per rilavorarlo, deve essere censito nel regi-
stro “Merci in lavorazione”, previsto dal D.P.R. 633/1972, opportuna-
mente vidimato, che prevede nella parte “carico” l’identificazione 
del cliente, l’indicazione della qualità e quantità dei materiali con-
segnati per la lavorazione e le lavorazioni da eseguire e nella parte 
“scarico” la fattura di lavorazione, i prodotti lavorati e restituiti e le 
eventuali eccedenze rese al cliente.
Per tutti i chiarimenti siamo disponibili presso i nostri uffici.

duali nell’ottica di una migliore collocabilità sul mercato del lavo-
ro di soggetti in condizione di svantaggio.
I corsi abbracciano tematiche attuali come marketing digitale, 
turismo, enogastronomia e specialistiche quali la refrigerazione, 
privacy, contabilità.
Le imprese associate che abbiano interesse a candidare un sog-
getto di proprio gradimento (ex collaboratore, familiare, etc) per 
la partecipazione ai corsi (è prevista una indennità di frequenza 
di 6 euro/ora) possono contattarci via mail all’indirizzo formazio-
ne@confartigianatobari.it o al n° 080 595 94 46 - Ufficio Categorie.
Agli stessi recapiti è possibile richiedere l’elenco completo dei 
corsi a cui è possibile partecipare. 

M. Natillo

Brevi dalle categorie
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Filiera auto, 7 addetti su 10
in piccole imprese

Oltre la metà delle imprese del settore sono di autoriparazione. Con dazi Usa su auto provenienti dall’UE 
impatto anche su componentistica di piccola impresa che in Italia occupa 12 mila addetti

Nella filiera dell’auto, composta da produ-
zione e servizi e comprensiva della fab-
bricazione di autoveicoli, fabbricazione di 
carrozzerie, produzione parti e accessori e 
la fabbricazione di motociclette e dei ser-
vizi di vendita autovetture, manutenzio-
ne e riparazione di autoveicoli, operano 
173.785 imprese con 521.777 addetti.
L’analisi del comparto emerge da un re-
port “Alcuni numeri chiave sulla filie-
ra auto in Italia nel 2018” pubblicato 
dall’Osservatorio MPI di Confartigianato 
Lombardia in occasione della consegna 
del 36° Premio Confartigianato Motori 
venerdì scorso all’Autodromo di Monza in 
concomitanza con il Gran Premio d’Italia 
di Formula 1.
Complessivamente nella filiera 7 addetti 
su 10 (70,1%, pari a 365.778 unità) lavo-
rano in imprese con meno di 50 addetti 
(50,9% in imprese con meno di 10 addetti 
e 19,2% in imprese con 10-49 addetti).
Se nella produzione gli addetti sono con-
centrati (86,5%) in imprese con oltre 50 
addetti, nei servizi e commercio della fi-
liera la quasi totalità degli addetti (94,8%) 
lavora in imprese con meno di 50 addetti.
Nel dettaglio settoriale osserviamo che 

nella filiera auto il 53,4% delle imprese si 
occupa della Manutenzione e riparazio-
ne di autoveicoli, il 28,3% del Commercio 
di autoveicoli, il 10,3% del Commercio di 
parti e accessori di autoveicoli, il 5,7% del 
Commercio, manutenzione e riparazione 
di motocicli e relative parti ed accesso-
ri, l’1,2% della Fabbricazione di parti ed 
accessori per autoveicoli e loro motori, 
lo 0,8% Fabbricazione di carrozzerie per 
autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e lo 
0,3% della Fabbricazione di autoveicoli.
Nell’ultimo anno le imprese della 
Manutenzione e riparazione di auto-
veicoli registrano una lieve riduzione 
(-0,5%); in particolare al II trimestre 2018 
mostrano un incremento del numero di 
imprese del settore rispetto allo stesso 
periodo del 2017 Liguria (+0,7%) e Lazio 
(+0,4%); mentre mostrano una sostanziale 
tenuta – con variazioni maggiori della me-
dia – Sardegna (+0,1%); Calabria (+0,0%), 
Campania (-0,2%), Marche (-0,3%) e 
Lombardia (-0,4%); all’opposto si osser-
vano cali più accentuati in Valle d’Aosta 
(-4,5%), Puglia (-1,4%) e Abruzzo (-1,3%).
Al II trimestre 2018 la dinamica del fattu-
rato della Manutenzione e riparazione di 

autoveicoli resta positiva con una varia-
zione tendenziale pari al +3,1%, superiore 
rispetto a quella registrata il trimestre pre-
cedente (+1,3%). Si mantiene quindi il rit-
mo di crescita dei tre trimestri precedenti.
L’analisi del comparto propone un focus 
sul rischio dazi Usa sulle auto di produ-
zione UE che colpirebbe in modo diretto 
e indiretto anche i piccoli produttori del-
la componentistica made in Italy.
In particolare è il nostro Paese che ha un 
maggiore numero di addetti di MPI sotto 
i 50 addetti del settore: la quota di occu-
pati in MPI nelle imprese italiane che pro-
ducono parti e componenti di auto pari al 
14,4% – pari a circa 12 mila addetti) è mag-
giore di quella di Spagna (8,4%), Francia 
(6,2%) e Germania (3,4%).
L’Italia è il primo paese UE per addetti nel-
le piccole imprese della componentistica. 
Inoltre va anche considerato che le impre-
se italiane che esportano parti e accessori 
per autoveicoli sono ancor più esposte al 
problema in quanto il primo mercato este-
ro di riferimento (21% delle esportazioni) 
è la Germania, primo esportatore europeo 
di auto e parti accessorie negli Stati Uniti. 

Centro Studi Confartigianato
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NOVEMBRE 2018

VENERDì 16

IVA:
- Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente

INPS:
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente e della 
terza rata dei contributi artigia-
ni-commercianti

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

LUNEDì 26

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi 

Intrastat per il mese di ottobre 
2018

VENERDì 30

CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente

UNICO 2018:
- Versamento della 2° o unica rata 

di acconto, IRPEF, IRES, IRAP ed 
INPS - contributi eccedenti il mi-
nimale, per l'anno 2018

COMUNICAZIONE
LIQUIDAZIONI IVA:
- Comunicazione dei dati conta-

bili riepilogativi delle liquidazio-
ni periodiche IVA relativi al terzo 
trimestre 2018

UNIEMENS:
- Invio telematico della denuncia 

Retributiva e Contributiva

DICEMBRE 2018
LUNEDì 17

IVA:
- Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente

INPS:
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedentei

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

IMU-TASI:
- Versamento del saldo dell'im-

posta IMU/TASI dovuta per il 
2018

GIOVEDì 27

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di novembre 
2018

IVA-ACCONTO:
- Versamento dell'acconto IVA 

per il 2018 da parte dei contri-
buenti mensili e trimestrali

LUNEDì 31

CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente

La festa nazionale ha avuto luogo nel Villaggio Gran 
Valentino “Blu Serena”, con la partecipazione di tantissimi 
iscritti e delle loro famiglie attratti dal fascino del luogo, dal 
mare e dal sole che in Puglia sono protagonisti indiscussi di 
ogni estate.
Oltre ad usufruire di una spiaggia unica e delle tante occa-
sioni di svago che la struttura alberghiera mette a disposi-
zione, gli ospiti hanno avuto modo di trattare, sia pure in 
modo molto soft, delle problematiche della terza età e delle 
iniziative dell’Anap, attuate e da attuare nel prossimo futuro, 
perché siano assicurate le attese soluzioni.
All’Anap continuerà ad offrire piena collaborazione ogni 
struttura operativa di Confartigianato, come attestato dal 
presidente regionale e provinciale Francesco Sgherza giun-
to a Castellaneta per portare l’adesione dei dirigenti di Bari 
e della Puglia.
Impegno costante a servizio della base associativa ha garan-
tito anche il vicepresidente nazionale Gaetano Attivissimo, 
le cui iniziative sono ben note oltre i confini regionali.
“Quando la festa nazionale della nostra associazione si celebra 
in Puglia - ha osservato - sentiamo tutti il dovere di mobilitarci 
per un giusto riguardo nei confronti di ospiti ed esponenti delle 
altre parti d’Italia, ma pure per esprimere un segno concreto 
della nostra efficienza, della nostra capacità di fronteggiare 
ogni complessa situazione, nel superiore interesse di anziani e 
di pensionati”.

Franco Bastiani

A Castellaneta Marina 
la Festa Nazionale

15

Da sin.: il presidente provinciale di Confartigianato Bari Francesco Sgherza, 
il segretario nazionale dell'Anap Fabio Menicacci, il presidente nazionale 
Giampaolo Palazzi, il vicepresidente nazionale e presidente dell'Anap re-
gionale di Puglia Gaetano Attivissimo.

ANAP
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Da cultura, turismo e qualità
della vita passa il rilancio del Sud

Donne Impresa
Credito e Legge di bilancio al centro della Convention delle imprenditrici di Confartigianato

Nunzio Sulprizio, santo artigiano

Confartigianato identifica alcuni driver di 
sviluppo: piccole imprese, cultura e turismo. 
Ma servono anche competenza e profes-
sionalità. Da qui l’esigenza di non mandar 
via i giovani laureati e trattenerli al sud, 
perché se vanno via i giovani va via anche 
il nostro futuro.
È questo il senso dell’intervento del diret-
tore dello SVIMEZ Luca Bianchi interve-
nuto alla convention del Mezzogiorno di 

Il credito e gli interventi per le piccole im-
prese nella legge di bilancio sono stati i 
temi dominanti della XXIII Convention di 
Donne Impresa Confartigianato dal titolo 
DiamoCi Credito, svoltasi lo scorso 25 set-
tembre 2018 a Roma.
Davanti a oltre 100 rappresentanti del 
Movimento provenienti da tutta Italia 
si sono alternati sul palco esponenti del 
Governo, del Parlamento, del mondo ban-
cario e della finanza. Al centro del confron-
to le nuove frontiere dell’accesso al credito, 
gli effetti sull’attività d’impresa e le novità 
in tema di strumenti digitali. Tutto visto in 
ottica di impresa femminile. “Le imprendi-
trici – ha detto Daniela Rader, Presidente 
di Donne Impresa Confartigianato – sono 
convinte della necessità di affrontare la sfida 
del credito con strumenti di conoscenza che 
le rendano informate e consapevoli nella 
gestione finanziaria della propria azienda”. 

Palermo. Rispetto al 2008, ha detto Bianchi, 
si sono persi 273mila posti di lavoro e ne-
gli ultimi quindici anni sono andati via dal 
sud mezzo milione di giovani di cui 200.000 
laureati.  Se il settore privato ha reagito alla 
crisi, il settore pubblico è seduto ed in ar-
retramento con scarsa qualità dei servizi 
e purtroppo c’è un peggioramento del-
la percezione della qualità della vita nel 
Mezzogiorno, ed anche il tasso di abban-

Un percorso di educazione che vede al loro 
fianco Artigiancassa, la banca di riferimen-
to dell’artigianato e delle piccole imprese, 
che alla Convention ha presentato il proget-
to di una community dedicata alle associate 

di Confartigianato, che consentirà loro di 
relazionarsi con il credito con iniziative dif-
ferenziate, sia per nuovi progetti d’impresa 
sia per nuove modalità di comunicazione 
e relazione veloci ed inclusive. Il progetto, 

dono scolastico è a livelli eccessivi, con il 
18,5% rispetto alla media UE del 10,6%.
Il punto di vista dello SVIMEZ può appari-
re particolarmente pessimistico, ma anche 
noi siamo convinti che per il Sud ci siano 
grossi rischi di rallentamento in assenza di 
adeguate politiche di rilancio degli investi-
menti, accompagnate da una robusta ridu-
zione degli oneri fiscali e contributivi.

M.L.

testimonia la vicinanza della banca alle esi-
genze di innovazione espresse dalle picco-
le imprese guidate da donne, che puntano 
anche alla sostenibilità per costruire un 
modello imprenditoriale capace di reggere 
le nuove sfide dell’economia e della società. 
“Questa giornata – ha affermato Levi Marici, 
presidente di Donne Impresa Puglia – che ri-
entra nelle iniziative previste ad ottobre “Mese 
dell’Educazione finanziaria”, è propedeutica 
all’incontro formativo che il 27 novembre 
2018 sarà realizzato presso il Padiglione 
Confartigianato. Un’utile opportunità non 
solo per comprendere come opera una banca, 
quali sono le regole, quanto è importante ave-
re una gestione amministrativa corretta, come 
porsi anche durante la relazione con la banca, 
ma anche per approcciarsi alla digital trasfor-
mation ormai essenziale per proiettarsi verso 
nuove modalità di interazione”.

Ileana Spezzacatena

Domenica 14 ottobre, Papa Francesco ha pro-
clamato santo il beato Nunzio Sulprizio, arti-
giano abruzzese, morto nel 1836, a 19 anni, per 
grave patologia ossea contratta nella bottega di 
fabbro ferraio dello zio e, pertanto, ritenuto pro-
tettore degli invalidi, soprattutto di invalidi per 
lavoro. 
Nella sede della nostra associazione di Bitonto 
è conservata un’artistica immagine di Sulprizio 
donata agli artigiani da mons. Aurelio Marena, 

ultimo vescovo della diocesi bitontina, postula-
tore della causa di beatificazione terminata nel 
1963. Il miracolo, verificatosi con intercessione di 
Sulprizio e riconosciuto dalla Chiesa per la sua 
canonizzazione, riguarda la guarigione “scientifi-
camente non spiegata” di un giovane di Taranto: 
Pasquale Bucci, coinvolto in un incidente stra-
dale risalente a circa 10 anni fa.
Come dire: Nunzio Sulprizio, un santo abruzze-
se… ma anche di casa nostra.

Levi Marici, presidente Donne Impresa Puglia
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Una cena con studio di
nuove caldaie a condensazione

Seminario su credito
e bilateralità

BARLETTA

ALTAMURA

A tavola si concludono ottimi affari e si può 
discutere anche di interessanti questioni di 
lavoro, fornendo informative di enorme 
importanza per la propria professione.
Deve essere stato questo principio ad in-
durre i nostri dirigenti ad organizzare un 
meeting tra impiantisti e tecnici della Atag 
Italia, azienda specializzata nella costruzio-
ne di caldaie a condensazione.
Luogo del meeting: il ristorante “Antica 
cucina”, allertato per ospitare imprenditori 
locali e altri provenienti da Trinitapoli e da 
Margherita di Savoia.
Andrea Avesani e Raffaele Marzella, 
esponenti dell’Atag, hanno riferito delle 
grandi conquiste raggiunte nel campo dei 
sistemi di riscaldamento domestico e indu-

Il rilancio dell’associazionismo passa anche 
attraverso la conoscenza dei vari problemi 
che interessano la categoria e nella capaci-
tà di farvi fronte.
Ne sono convinti i dirigenti del centro co-
munale che su iniziativa della presidente 
Angela Miglionico, hanno organizzato un 
seminario presso la sala conferenze del co-
mune. Il saluto del sindaco, impossibilitata 
a partecipare, è stato portato dall’assessore 
alle attività produttive Pellegrino, che nel 
sottolineare la forza dei sistemi associativi 
ha confermato la disponibilità della civica 
amministrazione ad ogni forma di collabo-
razione.
Ricco il programma degli interventi che si 
sono concentrati sulla validità dei servizi 
associativi che, ha detto il direttore Mario 
Laforgia, sono in continua evoluzione per 
far fronte alle crescenti esigenze delle im-
prese, sulle prestazioni dell’Ente Bilaterale 
dell’Artigianato, passato - come ha detto 
il presidente Dario Longo - da ente ero-
gatore di provvidenze per i lavoratori e 
strumento di straordinaria opportunità an-

che per i titolari di impresa. Il credito, ed in 
particolare la finanza agevolata sono stati 
trattati dai funzionari di Artigianfidi Puglia 
Erasmo Lassandro e Luca Gargano.
La Puglia è regione leader nella attribuzio-
ne di fondi pubblici a disposizione delle 
imprese che vogliono investire, ed Arti-
gianfidi è destinataria di ingenti risorse in 
grado di assecondare, attraverso lo stru-
mento della garanzia collettiva fidi, ogni 
esigenza di credito connessa alla gestione 
d’impresa.
Da registrare anche gli interventi del re-

sponsabile sportello SUAP Claudio Amato 
e del presidente del GAL Pietro Vicenti, 
entrambi disponibili a collaborare con 
Confartigianato per ogni iniziativa condi-
visibile. Conclusioni della serata affidate al 
presidente provinciale Francesco Sgher-
za. Da lui un ringraziamento ed un forte in-
coraggiamento ai dirigenti locali affinchè 
siano sempre vicini alle piccole e medie 
imprese e rendano il centro comunale di 
Altamura punto di riferimento per assi-
stenza e servizi in favore della categoria.

M.L

striale, di climatizzazione, di rinnovabili, di 
impiantistica sanitaria. 
L’Atag Italia, come dichiarato dai rela-
tori, fornisce prodotti di avanguardia e 
assistenza nell’installazione e nella manu-
tenzione di caldaie e attrezzature affini, in 
uno con la consulenza per ottenere sconti 
fiscali e contributi previsti per il risparmio 
energetico.
Compiaciuto del successo dell’iniziativa il 
presidente del centro comunale Vincenzo 
Corvasce. Pronti ad ulteriori passi per una 
più compiuta qualificazione professionale 
degli iscritti, Beppe e Nuccio Corcella, ani-
matori dei tanti programmi nel cantiere 
della Confartigianato di Barletta. 

F.B.

Da sin.: Levi, Laforgia, Sgherza, Pellegrino, Longo, Lassandro e Miglionico
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Il tipografo Paolo Giummarella,
festeggiato per i 50 anni di attività

Una sede per le
attività formative

RUTIGLIANO

CORATO

Non si festeggiano solo i 50 anni di vita 
coniugale. Si devono festeggiare anche 
50 anni di vita legata... al lavoro, alla pro-
pria attività, alla propria azienda.
La fedeltà al lavoro è un valore immenso 
da preservare in una società che passa su 
tutto con velocità, senza pensare, senza 
riflettere e, purtroppo, senza ricordare.
Un considerevole segmento di anni, 
mezzo secolo, trascorso nel servizio all’u-
tenza e nell’osservanza di principi fonda-
mentali nel rapporto con il pubblico, con 
i dipendenti e con i collaboratori di ogni 
sorta, costituisce un traguardo significa-
tivo che si trasforma anche in monito, le-
zione ed esempio per i giovani.
Paolo Giummarella, di Rutigliano, no-
stro iscritto, maestro tipografo, è stato fe-
steggiato da amici, colleghi, familiari, per 
aver saputo gestire la sua azienda, per 
50 anni, con la serietà che gli è consueta 
e con la professionalità di cui va giusta-
mente fiero.
Apprezzamenti, felicitazioni e auguri di 
un prosieguo ancora lungo da compiere 

È in piena funzione lo spazio allestito dal 
centro comunale per attività formative, 
servizi per le imprese e per il territorio.
Ubicata immediatamente a fianco della 
sede sociale, rappresenta un’ultima fe-
lice iniziativa del nuovo direttivo che è 

sono pervenuti da quanti hanno avuto 
modo di conoscerlo e non solo a Ruti-
gliano. Nella foto, Giummarella (primo a 
sinistra) è con il sindaco Roberto Roma-
gno (al centro) e con Agostino Meduso, 

impegnato su vari fronti per il rilancio 
dell’economia attraverso una maggiore 
qualificazione degli iscritti.
Lo spazio è stato opportunamente ri-
strutturato con l’apporto di imprendito-
ri associati e risulta del tutto idoneo ad 

storico dirigente della nostra associazio-
ne locale, mentre riceve un attestato di 
benemerenza da parte della Confartigia-
nato.

F.B.

ospitare anche assemblee e convegni.
“Siamo soddisfatti di quanto sin qui realiz-
zato - ha detto il presidente Michelange-
lo Randolfi - poiché era avvertita da molti 
la necessità di disporre di un’aula da adi-
bire a riunioni di qualsiasi genere, a latere 
degli uffici di segreteria nei quali ci si reca 
per pratiche e richieste personali”.
“Il direttivo è in procinto di varare una serie 
di corsi di formazione per assicurare alla 
base associativa – ha detto ancora Ran-
dolfi – quelle certezze indispensabili per 
poter lavorare nel rispetto delle norme. A 
breve un corso in materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro”.

F.B.






